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Comunità Pastorale “Beata Vergine del Rosario” in Vimercate e Burago di 

Molgora. 

 

- 04/05/2025 - 

Verbale di riunione del Consiglio Pastorale di Comunità Pastorale (CPCP) 

 

 

Alle ore 15.00 si riunisce, presso il salone del centro Santa Marta, via Santa Marta 20 a Vimercate, 

il Consiglio Pastorale di comunità.  

 

Assenti giustificati: don Giuseppe Grisa, don Vittorino Zoia, diacono Ciro Piccolo, diacono 

Federico Ripamonti, Gabriele Ronchini, Luigi Maggi, Simone Scapaticci, Marco Gui, Marco 

Valcamonica, Paolo Stucchi, Giovanni Pezzoni, Massimo Merli, Giovanni Del Buono, Ilaria Nardo, 

Marilisa Agrò. 

 

Dopo un momento di preghiera, il moderatore Giuliano Miggiano dà il via all’incontro con il primo 

punto all’ordine del giorno, la delibera da effettuare sulla mozione presentata, negli scorsi mesi, 

dalla parrocchia di Velasca. 

Era stato chiesto alle commissioni territoriali di prendere in considerazione il testo della mozione, 

ed avanzare eventuali proposte in merito. Si chiede quindi se vi siano proposte o considerazioni 

provenienti dalle varie parrocchie. La mozione viene riletta, quindi si dà la parola agli eventuali 

interventi. 

 

Interviene don Giovanni Fumagalli, sacerdote referente della parrocchia di Burago, riportando che 

nell’ultimo incontro della commissione territoriale si è molto discusso della chiusura del bilancio 

parrocchiale, si anche messo all’ordine del giorno l’argomento della comunicazione, che sarà 

affrontato in uno dei punti seguenti, ma non si è riusciti ad affrontare l’argomento della mozione in 

oggetto. Facendo una considerazione aggiuntiva, don Giovanni desidera sottolineare come sarebbe 

interessante, in commissione territoriale, approfondire quanto è stato espresso durante l’incontro di 

gennaio in presenza del Vicario Episcopale, mons. Michele Elli, cosa che, purtroppo, per ragioni di 

tempo, non si è ancora riusciti a fare. Riguardo alla mozione della parrocchia di Velasca, don 

Giovanni pensa che sia il caso, piuttosto, di parlarne direttamente in Consiglio Pastorale. 

 

Giorgio Fumagalli, della parrocchia di San Maurizio, informa che nella commissione territoriale, 

incontratasi recentemente, l’argomento della mozione è stato accennato. L’iniziativa è interessante, 

ma più che pensare agli esempi in essa riportati, sarebbe opportuno lavorare di più sul territorio, 

come ad esempio si fa nella colletta alimentare, che già viene svolta in collaborazione con altre 

parrocchie, e anche con altre nuove iniziative che incidano sul territorio della Comunità Pastorale. 

 

Giuliano Miggiano, proseguendo con quanto è inerente alla parrocchia di San Maurizio, riferisce 

che è stato fatto in commissione territoriale un intervento relativo a come è stata accolta la proposta, 

della parrocchia di San Maurizio, del pellegrinaggio a Caravaggio, che si svolgerà il prossimo 

mercoledì 7 maggio. Si tratta di un’iniziativa nata per la parrocchia, ma accolta e valorizzata in 

Comunità Pastorale. L’impressione di Giuliano è che la proposta non sia stata molto pubblicizzata 

in alcune parrocchie, a causa principalmente di un problema di comunicazione, questo denota la 

necessità, oltre a trovare delle iniziative volte ad unire, ad avere un’attenzione in più da parte di 

tutte le parrocchie per cercare di favorire queste iniziative in modo migliore possibile. 
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Annalisa Schiavello per la parrocchia di Velasca, afferma che sarebbe interessante, comunque, 

conoscere come la mozione è stata accolta nelle varie parrocchie. 

Giuliano risponde che, a San Maurizio, la mozione è stata sicuramente accolta in modo favorevole. 

 

A proposito di una delle iniziative citate come esempio nella mozione, Lorenzo Caprotti desidera 

ricordare come l’esperienza di andare a suonare nel carcere di San Vittore, che lui stesso ha 

compiuto qualche anno fa, sia stata un’esperienza molto bella.  

Ricorda anche un’altra esperienza, vissuta negli Stati Uniti, in cui la locale parrocchia aveva 

invitato a preparare dei pacchi di cibo, cosa che era stata fatta insieme ai bambini; un’attività 

piuttosto impegnativa, ma anche molto bella.  

 

Il diacono Antonio Brambilla pensa che tutte le proposte e le iniziative che vengono presentate a 

livello di Comunità Pastorale siano valide e necessarie, e bisogna insistere per trovare iniziative che 

vadano bene per tutte e sei le parrocchie perché questa è assolutamente la linea da seguire, 

altrimenti rischieremmo, pian piano, di ritornare al passato, con ogni parrocchia che va per la sua 

strada. 

Le iniziative citate nella mozione sono più che lodevoli e vanno tutte portate avanti, il problema 

reale è forse quello già citato da Giuliano, cioè che non c’è nelle parrocchie, e non si capisce bene a 

quale livello, l’attenzione a fare le cose insieme.  

Ci sono state anche recentemente delle proposte liturgiche di Comunità Pastorale, come la via 

Crucis del Vescovo, in cui si è cercato di coinvolgere, ad esempio, tutti i cori, ma passata la notizia 

sembra che qualche parrocchia abbia risposto di no, risposta della quale non si conoscono le 

effettive ragioni.  

Riguardo a Caravaggio, invece, impressiona positivamente la tenuta dell’iniziativa, che viene svolta 

da alcuni anni e continua a tenere bene; di solito un’iniziativa ripetuta più volte di seguito, dopo un 

po’ di tempo, tende a perdere di interesse, ma sembra che questo non sia il caso del pellegrinaggio a 

Caravaggio, dato che i numeri, anche quest’anno sono più che accettabili. Tra l’altro, anche per 

Caravaggio è stato proposto di animare musicalmente la celebrazione con la partecipazione di tutte 

le parrocchie, ma solo tre-quattro di esse hanno aderito. Occorre però non scandalizzarsi di questo e 

continuare ad insistere, l’obiettivo è trovare delle cose che si riesca a fare insieme, con tutta la fatica 

del caso, e questa è una linea da portare avanti assolutamente, altrimenti si perderebbe il senso della 

Comunità Pastorale. 

Antonio prosegue affermando, da responsabile della commissione liturgia, di essere soddisfatto 

delle celebrazioni del Triduo celebrate insieme, il Giovedì e il Venerdì Santo, sulle quali sarebbe 

opportuno non tornare assolutamente indietro, ma se si trovano altre occasioni, come la processione 

mariana o quella del Corpus Domini da fare insieme, queste cose vanno portate avanti insistendo 

perché la gente si abitui a questo modo di vivere insieme la Comunità Pastorale, che non è stata 

istituita solo perché diminuiscono i preti, ma anche, come ci viene continuamente ricordato, per 

finalità missionarie. 

 

Florinda Villa ricorda che nella parrocchia di Santo Stefano la commissione territoriale non è stata 

convocata, e ciò è in armonia con quanto detto da don Roberto Valeri nell’ultimo incontro di marzo. 

 

Don Roberto, in proposito ribadisce il fatto che i membri della commissione territoriale sono di 

fatto inclusi in commissioni di Comunità Pastorale, ed essendo la Comunità Pastorale governata con 

le commissioni, che si sono già trovate diverse volte, non sembra logico dover aggiungere un altro 

incontro per ripetere, comunque, ancora le stesse cose, considerando che, come organismo 

trasversale, esiste già il Consiglio Pastorale di comunità. 
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Don Roberto, comunque, proverà di nuovo a proporre, almeno un incontro, della commissione 

territoriale della parrocchia, finalizzato alla condivisione delle tematiche, anche per verificare se e 

in che misura può funzionare. 

 

Florinda, riprendendo, ricorda che in passato gli incontri della commissione territoriale venivano 

effettuati radunando almeno un rappresentante per ciascuna commissione e uno per ciascuna 

associazione presente sul territorio. È vero che le commissioni stanno lavorando, anche se la 

commissione a cui Florinda si è aggregata, quella di pastorale giovanile, quest’anno non si è ancora 

riunita, e si domanda perciò se sia il caso di dirottare la propria partecipazione per il lavoro in una 

altra commissione, ma ritiene che comunque rimanga importante quanto concerne il passaggio delle 

informazioni tra le varie commissioni attraverso gli incontri della commissione territoriale. Florinda 

sostiene anche che questo sia molto importante sul piano della fraternità, dato che, se non si 

riuscisse a mettere insieme le cose a livello di parrocchia, è un segno che una parte della nostra 

Comunità Pastorale manchi nell’insieme, per questo Florinda è disponibile a dare una mano a don 

Roberto perché si possa riuscire nell’intento.  

Un’altra riflessione che Florinda desidera condividere consiste nella domanda se questo consiglio 

pastorale disponga realmente di uno spazio per un vero confronto. I tempi sono stretti, e si cerca 

sempre di non caricare le persone di troppi impegni (cosa che è sacrosanta), ma in queste condizioni 

il confronto reale è fattibile, oppure occorre ripensare la dinamica dei nostri incontri?  

Ritornando comunque alla questione della mozione della parrocchia di Velasca, Florinda conclude 

che, alla luce di tutto quanto appena detto, non ha avuto modo di affrontare l’argomento con 

nessuno.  

 

Per concludere il punto, don Maurizio suggerisce di deliberare quanto segue: il Consiglio Pastorale, 

informalmente, alla luce di quanto ascoltato finora, accoglie la mozione presentata dalla parrocchia 

di Velasca, allargata alla volontà di mantenere quei momenti comunitari che già ci sono, per 

continuare a favorire un contesto di comunione e di fraternità, rilanciando la mozione ad una 

maggiore attenzione a queste possibilità. 

 

Annalisa Schiavello desidera intervenire per dare qualche ragguaglio sulla natura di questa 

mozione. 

L’idea è quella di proporre un metodo ai membri del Consiglio Pastorale, che consiste nel rilevare 

quanto di bello viene fatto o potrebbe esserlo nelle nostre parrocchie, e proporlo alla comunità. 

Annalisa constata con piacere che all’ordine del giorno vi è un’altra mozione, promossa dalla 

Commissione Famiglia. Tra i consiglieri della parrocchia di Velasca l’intenzione è di vivere 

l’appartenenza al Consiglio Pastorale come una grande occasione per far sì che la comunità sia più 

unita e fraterna. Si è constatato infatti che, durante l’organizzazione di uno di questi eventi, la 

colletta alimentare, si è fatta una grande fatica nel mettere insieme e far collaborare i gruppi e le 

parrocchie coinvolti, ma, infine, uno dei risultati rilevati, al di là di aver fatto qualcosa che è 

intervenuto a favore di alcune istanze di bisogno della nostra comunità, è stato constatare che si sia 

visto un fiorire dei rapporti di conoscenza e collaborazione tra persone e gruppi che prima ne erano 

poco propensi; ne è nata una apertura tra i vari referenti, facendo nascere qualcosa bello e positivo 

che ha portato valore nel tempo. 

 

Deliberato, dunque, come suggerito in precedenza da don Maurizio, il moderatore Giuliano 

Miggiano auspica che il metodo descritto sia recepito e valorizzato, e passa dunque al successivo 

punto all’ordine del giorno, ovvero la mozione proposta dalla Commissione Famiglia riguardante la 

possibilità di adottare un testo inerente al percorso di formazione per le famiglie. 
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Per descrivere meglio la mozione è chiamato ad esporre don Roberto Valeri. 

 

Don Roberto riporta che la Commissione Famiglia si incontrerà nella settimana entrante (giovedì 8 

maggio) per raccogliere quanto il consiglio avrà suggerito oggi. Ciro ha portato una proposta di 

riflessione in merito a problematiche inerenti alla famiglia, contenute in un testo redatto da vari 

autori, tra i quali lui stesso (“Maschi e femmine li creò”, Tau Editrice). Si tratta di un buon testo, 

piuttosto provocatorio sotto alcuni aspetti. La commissione ha esaminato il testo e si è convenuto 

per fare una proposta di pastorale famigliare, più o meno relativa a quel testo, in occasione della 

festa della famiglia. Si pensava, in pratica, di svolgere una giornata, ad esempio in un oratorio, 

puntando su di un momento di carattere riflessivo, con la ripresa della riflessione in un lavoro a 

gruppi. La questione che si desidera sottoporre al Consiglio Pastorale è se questa cosa debba 

limitarsi ad essere un appuntamento fissato in quell’occasione o se l’appuntamento debba essere 

preceduto da un ciclo di incontri preparatori o, in alternativa, seguito da incontri susseguenti, ed in 

entrambi questi casi potrebbe essere chiamata in causa la Commissione Cultura, perché possa 

aiutare ad elaborare, prima o dopo, degli incontri relativi alla tematica della pastorale famigliare. 

È da tenere presente che il contenuto degli incontri vorrebbe essere non di carattere “psico-

educativo”, ma di carattere “cristologico”, ovvero fondato sulla domanda: “Come Cristo ha che fare 

con il mio vivere le relazioni all’interno della famiglia”. La domanda che la commissione pone al 

Consiglio Pastorale, quindi, ricapitolando, è: “Sono necessari altri incontri, previ o postumi, 

supportati dalla Commissione Cultura, o basta un unico incontro secco nell’occasione stabilita, della 

festa della famiglia, e vediamo poi a cosa porta?” 

 

Lino Oldrati chiede se questo tipo di iniziativa avesse caratterizzato anche le precedenti occasioni 

della festa della famiglia (che cade ogni anno in gennaio) e, in caso affermativo, se erano state 

seguite da richieste di approfondimento. 

 

Don Roberto risponde che, normalmente, venivano fatti degli incontri che precedevano la festa. Ad 

esempio, lo scorso anno, insieme all’incontro unitario presso il teatro di Oreno, che ha visto la 

partecipazione della cantante Deborah Vezzani, sono stati fatti anche altri incontri, sempre a livello 

unitario, in preparazione della festa della famiglia, ma in occasione della festa sono stati fatti degli 

incontri pensati solo a livello parrocchiale. 

 

Annalisa Schiavello pensa che, se l’obiettivo finale è quello di far passare dei contenuti “forti”, 

allora sarebbe opportuno spacchettare gli incontri in una serie di tre o quattro, però utilizzando una 

formula culturalmente innovativa, includendo nella parte di riflessione un mix di attività in forma 

laboratoriale, che possano essere anche l’occasione per cui le famiglie si incontrino attorno a dei 

temi, ed in qualcuno di quei temi, qualcuna di esse si possa anche riconoscere, considerando che 

l’approccio delle varie persone potrebbe optare in via preferenziale per il momento di riflessione o 

per la condivisione attorno ad un tema. 

 

Il diacono Antonio Brambilla chiede a don Roberto a proposito dei gruppi famiglia. Esistono ancora 

nella nostra comunità? Quanti e dove? L’attenzione è rivolta alla festa della famiglia e ai suoi 

dintorni, o a dei percorsi annuali per i gruppi che vanno a richiedere un tipo diverso di impegno e di 

approccio? Si potrebbe pensare ad impostare su questi temi un percorso per i gruppi famiglia delle 

diverse parrocchie? 

 

Don Roberto risponde che la questione e la mozione che ne è derivata nascono attorno alla festa 

della famiglia, gli itinerari dei gruppi famiglia, che già ci sono (sono presenti ad Oreno e a Santo 
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Stefano), seguono un altro tipo di percorso. Esiste poi un altro tipo di percorso ancora, che è il 

percorso dei fidanzati, che in questo momento è localizzato a San Maurizio, che non competono 

direttamente alla Commissione Famiglia, ma ad un gruppo di persone che si occupa dei percorsi dei 

fidanzati. 

 

Florinda Villa desidera avere dei chiarimenti sull’origine della questione che ha portato alla 

mozione: essa è nata dall’esigenza dei vari gruppi famigliari o da una riflessione interna alla 

commissione famiglia? 

Don Roberto risponde che l’esigenza è nata da due diverse dinamiche. Il diacono Ciro ha portato 

una riflessione nella diaconia, per la quale è stata poi delegata la Commissione Famiglia, per capire 

come poter iniziare a parlare di queste tematiche in modo operativo nella comunità. D’altra parte, è 

sorta l’esigenza di avere, in occasione della festa della famiglia, un momento di riflessione, che 

potrebbe anche essere spalmato su due o tre incontri, come accennava Annalisa, fondati su diversi 

tipi di proposta. Per portare un esempio, qualche anno fa era stata fatta una proposta relativa 

all’arte. 

 

Paolo Cavenaghi interviene, anche in riferimento alla mozione del punto precedente presentata dalla 

parrocchia di Velasca. Se la finalità della proposta è quella di favorire incontri che creino momenti 

di fraternità all’interno della Comunità Pastorale, questa finalità deve essere sempre valida e 

perseguita, anche relativamente ad una proposta di cammino per le famiglie. Perciò Paolo non 

separerebbe questo momento specifico pensato per la festa della famiglia dai percorsi pensati per i 

gruppi famiglie. Se pensiamo ad un ciclo di conferenze, esso è rivolto a dagli adulti che hanno già 

un interesse e una sensibilità verso certi argomenti, ma se invece pensiamo ad una serie di incontri 

pensati per le famiglie, allora può ciò può essere pensato prioritariamente come luogo di incontro e 

di fraternità, completamente in sintonia con la mozione relativa al punto precedente. 

 

Lorenzo Caprotti si domanda se la scelta di un testo redatto, anche se in parte, da Ciro, possa 

rappresentare una cosa troppo specifica legata al fatto che Ciro opera nella nostra comunità, e si 

chiede se non possa essere una scelta migliore optare per qualcosa di maggiormente condiviso nel 

territorio della nostra diocesi. 

Certo, sicuramente si tratta di un buon testo, ma per capire meglio servirebbe prenderne una visione 

più approfondita. 

 

Giuliano Miggiano aggiunge che Ciro è certamente una risorsa valida della nostra comunità, e 

personalmente è sicuramente favorevole all’adozione del testo, ma sarebbe comunque buono 

conoscere meglio il libro, anche perché se ci viene chiesto di prendere una decisione in merito, 

almeno il libro lo si dovrebbe aver letto, anche per poter capire le tematiche che tratta. 

 

Il diacono Antonio Brambilla, alla domanda “se abbia senso un unico incontro o un vero e proprio 

percorso” non se la sente di dare una risposta. Non conoscendo i contenuti del testo è difficile 

potere fare una valutazione, e sarebbe, comunque, competenza della Commissione Famiglia: non ha 

senso obiettare su di una decisione presa dalla Commissione Famiglia, che sta lavorando da tempo 

su questi temi e dispone sicuramente delle competenze necessarie per decidere. 

 

Don Roberto Valeri puntualizza sul fatto che la domanda di fondo non è tanto sui contenuti del 

libro, che sono già stati visionati e sono noti, ma era se “secondo noi”, per elaborare una tematica 

possa bastare un incontro oppure è il caso che sia coinvolta, ad esempio, la Commissione Cultura 

che aiuti ad impostare un vero e proprio percorso. 
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Per tirare le conclusioni, don Roberto informa che, giovedì 8 maggio, la Commissione Famiglia si 

incontrerà e l’idea da portare avanti sarà quella di fare un incontro nel giorno della festa della 

famiglia, con magari due livelli, genitori e figli, e quindi capire se si vuole suscitare l’interesse della 

Commissione Cultura che ci porti ad affrontare quella tematica, auspicandone almeno le basi. 

 

Il diacono Antonio Brambilla chiede quanti siano i gruppi famiglia presenti attualmente nella 

comunità. 

Don Roberto risponde che i gruppi famiglia sono presenti attualmente ad Oreno e Santo Stefano, i 

due gruppi seguono la stessa modalità di incontro, con riflessione seguita da una cena condivisa, ma 

i relativi percorsi vengono scelti autonomamente dalle due realtà. 

 

Don Maurizio aggiunge che occorre capire che non c’è alcuna contrapposizione tra la proposta 

diocesana sulla famiglia e questa proposta. La proposta diocesana sulla famiglia è piuttosto ampia e 

completa, ma qui si tratta di cogliere l’occasione su di una proposta che Ciro ha portato avanti, 

probabilmente perché egli sente come molto urgenti le tematiche che vi sono affrontate. 

Si tratterebbe comunque di un momento che si inserisce nel cammino che già le famiglie e i gruppi 

famiglia stanno facendo nell’alveo della proposta diocesana, che ha il proprio riferimento nella 

lettera pastorale che il vescovo mette a disposizione ogni anno. 

 

Lino Odrati aggiunge che la Commissione Cultura non ha alcun problema ad affrontare il discorso 

sulle famiglie, e rimane a disposizione per qualsiasi richiesta specifica che la Commissione 

Famiglia vorrà fare in merito. 

 

Si passa quindi al successivo punto all’ordine del giorno, ovvero il tema della comunicazione nella 

nostra Comunità Pastorale, con particolare attenzione alla comunicazione digitale. 

 

Don Maurizio introduce l’argomento dicendo che l’intenzione è quella di coinvolgere qualcuno, in 

particolare tra i giovani, maggiormente esperto dell’argomento, che possa essere d’aiuto con 

qualche proposta per il miglioramento della comunicazione all’interno della nostra comunità, 

magari con un utilizzo più efficace degli strumenti social. 

 

Don Davide Ciarla afferma che nella nostra Comunità Pastorale le risorse per questo tipo di attività 

ci sono sicuramente, ma sarebbe il caso di intervenire, nello specifico, in un periodo dell’anno dove 

la situazione lo consenta, per poter avere il tempo di pensarci, per poter vedere le cose con calma e 

ragionarci insieme, mettendo in ordine le varie iniziative, dando priorità alla comunicazione. Al 

momento la situazione è ancora piena da altre priorità da portare avanti. Le persone competenti ci 

sono, ma al momento non abbiamo modo di dedicarci adeguatamente. 

 

Don Maurizio chiede a don Davide se, comunque, ci penserà lui a portare avanti la questione. 

Don Davide risponde che, se la scadenza non sarà nei prossimi tre-quattro mesi, allora si potrà fare. 

 

Giuliano Miggiano desidera puntualizzare sul fatto che il tema della comunicazione non riguarda 

solamente i giovani, ma tutti coloro che fanno parte della comunità. 

 

Don Maurizio, a questo proposito, riporta di aver svolto, in modo molto informale, una piccola 

indagine su come le persone anziane della nostra comunità si informano solitamente sulle iniziative 

della comunità stessa. 

Sembrerebbe che la maggior parte di queste persone senta poco, non legga, non usi lo smartphone o 
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il computer, ed è quindi piuttosto complicata, per loro, la questione della comunicazione, anche se, 

chiaramente, non possiamo certo pensare di escluderli. Probabilmente il modo migliore di 

informarli sarebbe ricorrere ai loro famigliari più giovani che gravitano nella comunità, e che 

tendono ad essere maggiormente informati sulle varie iniziative e possono in qualche modo fare da 

tramite. È nel dubbio anche che possano bastare gli avvisi annunciati in chiesa, dato che queste 

persone sentono poco, e spesso vanno in difficoltà quando una comunicazione, che non è parte della 

normale liturgia della messa, viene data oralmente. 

 

Secondo Florinda Villa non bisognerebbe abbandonare completamente il cartaceo con gli avvisi. 

Sembrerebbe che da un po’ di tempo, in Santuario, non siano più presenti quei foglietti che 

riportavano, oltre ai canti della domenica, anche gli avvisi settimanali. 

Don Maurizio risponde che i foglietti sono stati tolti in quanto, quando venivano fatti, pochissime 

persone li prendevano e molta carta andava sprecata. 

 

Lino Oldrati pensa al fatto che lo sviluppo del sito internet ha richiesto quasi un anno di lavoro, e 

auspica che questo nuovo lavoro non porti via il medesimo tempo. Lino approfitta anche per 

chiedere quanti possano essere oggi i visitatori del sito. 

 

Giorgio Vicenzi risponde che, di certo si conosce il numero di persone che visiona i filmati di don 

Maurizio (la cosiddetta “foglia di ortica”) che vengono settimanalmente messi sul sito, che si aggira 

intorno alle 300-400 persone. Ma al di là del sito, varrebbe la pena di potenziare degli strumenti 

social, come Instagram o Facebook, seguiti da fasce di età diverse tra loro, che porterebbero, se 

potenziati, una buona integrazione alla comunicazione già esistente. 

 

Don Maurizio aggiunge che l’uso di questi social aggiungerà una certa snellezza alla 

comunicazione, e che in sostanza non si tratterà di un lavoro lungo e laborioso da realizzare. 

Varrebbe certamente la pena di riprendere, dove non si fa più, l’uso di un foglietto settimanale, 

come tra l’altro viene ancora fatto in alcune parrocchie della nostra comunità. Riguardo al sito 

occorrerà trovare delle risorse che dispongano di tempo per intervenire con tempestività negli 

aggiornamenti, perché un sito internet non adeguatamente aggiornato provoca distacco e 

disaffezione da parte della gente. 

 

Secondo don Eugenio Calabresi, esistono diversi livelli di persone che possono essere oggetto di 

comunicazione. Il primo livello sono quelle persone che abitualmente frequentano la chiesa, ma di 

età piuttosto avanzata. Queste persone sono quelle che fanno sì che il foglietto parrocchiale, che 

viene redatto a Oreno, venga utilizzato per circa 350 copie alla settimana. Poi esiste il cosiddetto 

livello “esterno”, per il quale potrebbe essere importante far arrivare la comunicazione su delle 

iniziative della Commissione Famiglia, della Commissione Cultura o della Pastorale Giovanile, 

dove necessariamente la comunicazione deve arrivare all’esterno della comunità e in modo 

efficiente. Un esempio pratico e attuale è l’informazione sullo spettacolo di oggi al Teatro Oreno, 

che è stata sponsorizzata perché possa avere una buona visibilità online e possa essere visualizzata 

da un numero cospicuo di persone, che è stata raggiunta da più di 7400 persone. 

 

Don Maurizio conclude affermando che la buona comunicazione è necessaria anche per mettere a 

disposizione degli altri il “tesoro che siamo” come Chiesa. Noi possiamo essere di aiuto a molte 

persone, che magari partono dall’idea di non credere che la Chiesa ne sia capace, perché chi è 

lontano solitamente non si interessa a ciò che fa la Chiesa, soprattutto per ciò che riguarda la fascia 

di età tra i 20 e i 45 anni. 
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Secondo Giuliano Miggiano, mentre sui canali social le informazioni sono oggetto di consumo 

“frenetico”, sul sito internet istituzionale le informazioni vanno organizzate e predisposte in modo 

che possano essere fruite in modo più ragionato e profondo. La parrocchia di San Maurizio dispone 

di un proprio sito, abbastanza semplice, e non si è ancora completamente integrata nel sito della 

Comunità Pastorale principalmente per ragioni di tempo. Da Google Analytics si evince che su quel 

sito sono presenti circa 600 contatti, ed ha colpito il fatto che la rubrica in cui è stato trattato il 

processo di formazione delle formelle della Via Crucis, nonostante sia già passato molto tempo (è di 

due anni fa), nell’ultimo mese ha avuto circa 60 visitatori. Questo significa che, quando sul sito ci 

sono contenuti validi, il sito viene guardato, e magari, insieme a quei contenuti si ha anche 

l’opportunità di vedere qualcosa d’altro, che diffonda ulteriore informazione. Per fare questo non 

basta avere delle persone che “sanno fare le cose”, ma persone che diano contenuti validi in tempo 

utile, che non sono necessariamente i giovani o i tecnici più avvezzi, i quali già aggiornano il sito, 

ma lo fanno con quei contenuti che gli vengono forniti. Spesso si notano informazioni e contenuti 

che girano nella comunità, ma che non vengono forniti a chi aggiorna il sito. 

 

Si passa quindi al punto relativo al tavolo con il mondo della scuola. 

 

Don Maurizio informa di aver contattato alcuni rappresentanti degli insegnanti della religione 

cattolica ed essi si sono resi disponibili per l’apertura di questo tavolo di confronto. 

Don Maurizio si incontrerà entro la fine di questo anno scolastico (quindi entro il 7-8 giugno) con 

alcuni di loro, intenzionati ad impegnarsi a fare con noi, o comunque insieme alla Chiesa, un 

percorso riguardante la fascia di età tra gli adolescenti e i diciottenni. Si vedrà in seguito anche di 

coinvolgere i dirigenti scolastici, almeno quelli di loro che si sono già resi disponibili per questo; 

quindi si inizierà, e toccherà anche a noi trovare delle persone che entrino in questa dinamica, 

persone esperte di cultura o di famiglia, per cercare di cogliere questo aspetto di attenzione all’età 

evolutiva, soprattutto in merito a: trasmissione della fede, concomitanza dei valori, occasioni di 

incontro e capacità di imparare a mettersi a disposizione per fare del bene. 

Da settembre, si incomincerà a stilare un programma di lavoro, che potrà anche coinvolgere don 

Davide e la pastorale giovanile. 

Durante il tempo di Quaresima don Maurizio è stato in ECFOP, passando per tutte le classi, ed è 

stata un’esperienza molto interessante e promettente. Si potrà organizzare, prossimamente, qualche 

nuovo momento, anche senza aspettare la prossima quaresima. Gli incontri sono stati dei semplici 

incontri, che si sono sviluppati secondo i casi, in un dialogo con gli studenti, senza un tema 

prefissato. Si sono incontrati molti ragazzi disponibili a mettersi in gioco, ed anche altri 

assolutamente disinteressati, ma l’incontro è stato, in ogni caso, proficuo e interessante. 

 

Don Roberto Valeri segnala che anche la dirigente del primo circolo scolastico di Vimercate, si è 

resa disponibile per incontrarci, anche se, in questo caso, nella scuola sono presenti ragazzi di età 

inferiore all’adolescenza. 

È da segnalare anche che quest’anno non è stato possibile andare a celebrare la messa presso 

l’omnicomprensivo, perché il consiglio d’istituto ha posto delle difficoltà, ci proveremo ancora il 

prossimo anno. 

 

Relativamente al secondo circolo scolastico, invece, don Maurizio informa anche di essere stato a 

benedire alla scuola Andersen (asilo di San Maurizio), mentre le scuole Saltini e don Milani non 

hanno aderito all’incontro. 

Don Maurizio conclude affermando che, sia questo punto, che vedrà certamente degli sviluppi il 
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prossimo anno, che quello relativo alla comunicazione, sono due punti che ci aiuteranno certamente 

ad essere maggiormente Comunità Pastorale, nel modo in cui ci presentiamo alla gente e in cui 

affrontiamo le tematiche importanti. 

 

Andrea Athos Poli interviene per domandare in merito alla situazione della parrocchia di Velasca, 

ora che, da diversi mesi non è più presente un sacerdote residente. 

Andrea Athos vede questa realtà come una sorta di esperimento sociologico, inerente a quanto potrà 

accedere in futuro ad altre comunità, visto che il numero dei sacerdoti sembra diminuire 

progressivamente. Come prospera la parrocchia senza la presenza di un sacerdote referente e come 

si sta muovendo? Ha un aiuto esterno che interviene, in modo particolare la domenica e nelle feste, 

ma nei feriali cosa accade? È pensabile che il sacerdote potrà essere sostituito in tutto e per tutto da 

un diacono? 

 

Don Maurizio risponde, affermando innanzitutto che in alcuni contesti la Chiesa si trova da anni in 

condizioni come queste. Don Maurizio pensa che non sia scontato che in futuro ci ritroveremo 

senza preti; questa cosa già la dicevano cinquant’anni fa, ma la previsione si è rivelata inesatta. È 

evidente che il tutto potrà dipendere da come potrà essere declinata la gestione delle destinazioni 

dei preti e la loro presenza sul territorio. La Chiesa ha sempre visto una gestione delle destinazioni 

sul territorio, si tratta perciò di un “falso problema”, che diviene un problema perché si evolve in 

una direzione di maggiore visibilità, ma per la Chiesa non rappresenta una novità assoluta: la Chiesa 

non è un format, anche se noi siamo abituati a guardarla come tale, e forse varrebbe invece la pena 

di riflettere su questa nostra abitudine di pensiero. 

 

Interviene Annalisa Schiavello che è, appunto, della parrocchia di Velasca. Annalisa riporta che, in 

realtà, a Velasca questa domanda ce la si pone ogni volta che ci si incontra in commissione 

territoriale. La casa parrocchiale è ora vuota; molti sacerdoti in passato hanno abitato questa casa, e 

ora il vederla vuota interroga gli animi. Ha colpito molto come negli ultimi periodi di “tempo forte” 

si sono visti persino i frati di Oreno venire a Velasca in bicicletta, cosa che in passato non si era mai 

vista, e che ha impressionato molti parrocchiani. 

 

Lorenzo Caprotti riporta che, in realtà molto diverse dalla nostra, come negli Stati Uniti, avere la 

presenza di un diacono come riferimento locale, è quasi normale, tenendo presente anche che i 

diaconi, anche se non sono sacerdoti, possono avere dalla loro parte interessanti esperienze di vita 

famigliare, che i sacerdoti non vivono, e questo può anche far bene alla Chiesa. 

 

Dopo qualche breve altra considerazione su questo argomento, si passa al successivo punto 

all’ordine del giorno, ovvero il confronto di verifica sugli incontri effettuati quest’anno ed eventuali 

proposte di metodo per il prossimo. 

 

Interviene don Giovanni Fumagalli. Don Giovanni pensa che sia stata molto positiva l’esperienza 

degli incontri con lavoro a gruppi, fatta all’inizio nei primi incontri, ed è stata molto utile per fare 

conoscenza reciproca tra i consiglieri. Questa modalità andrebbe certamente riproposta, se non a 

tutti gli incontri, almeno laddove l’argomento lo permette. 

 

Giuliano Miggiano aggiunge che questo metodo è di fatto un metodo di conversazione nello spirito 

(metodo usato anche nei discernimenti sulle ministerialità istituite, citato nell’incontro di marzo con 

don Matteo Dal Santo), che essendo fatto in piccoli gruppi consente anche alle persone più timide di 

potersi esprimere. Inoltre, svolgendo la parte di discussione in gruppi piccoli anziché in plenaria, si 
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ottiene anche un risparmio di tempo. 

 

Paolo Cavenaghi dice di avere particolarmente apprezzato la distribuzione degli incarichi nelle 

commissioni fatta ai membri del Consiglio Pastorale. È importante mostrare che la funzione dei 

consiglieri va oltre le sedute del consiglio che vengono svolte. 

 

Per Lino Oldrati è positivo l’incontrarsi di domenica pomeriggio, perché consente di avere un 

maggiore tempo a disposizione per le sedute, mentre negli incontri serali, oltre al problema del 

tempo, era presente anche la stanchezza. Riguardo alla possibilità di alternare la domenica 

pomeriggio con altri momenti, come potrebbe essere il sabato, occorre rifletterci su. 

 

Viene fatto notare da alcuni consiglieri come la scelta del sabato sarebbe problematica a causa degli 

impegni lavorativi di molti. 

 

Don Maurizio conferma che da alcuni consiglieri è arrivata la richiesta di alternare le domeniche 

con altri momenti, magari con qualche serata. D’altra parte, sarebbe comunque necessario pensare a 

proporre un incontro di almeno una giornata o una giornata e mezza, una sorta di giornata 

particolare per il Consiglio Pastorale, magari anche al di fuori del territorio della Comunità 

Pastorale, senza andare troppo lontani, in modo da consentire il rientro serale nel caso di ritorno il 

giorno successivo. Sarebbe comunque il caso di non incrementare il numero degli incontri rispetto a 

quanto fatto quest’anno, ma piuttosto far lavorare le commissioni, magari qualche volta unendo più 

commissioni, se gli argomenti lo consentono. 

 

Annalisa Schiavello pensa di avere lavorato tanto quest’anno. Spesso si è ritrovata a rientrare a casa 

con molti spunti di riflessione. In riferimento al lavoro a gruppi, Annalisa ritiene che, se si volesse 

migliorare ancora di più la loro efficacia, si potrebbe pensare di dare una sorta di mandato operativo 

ai vari gruppi, magari legato alla elaborazione di un certo argomento, in modo da riportare in modo 

più puntuale ed efficace alla successiva plenaria. Infatti, rileggendo quanto i gruppi riportano al 

termine, si nota come ci siano sì degli spunti, ma a volte danno l’impressione di essere un po’ 

troppo lasciati a sé stessi, senza una linea guida che possa rendere più efficace il loro confrontarsi. 

 

Don Maurizio risponde che il suggerimento dell’uso delle mozioni era proprio finalizzato in questa 

direzione.  

 

Annalisa riprende dicendo che, sottoponendo una mozione ad un gruppo, il gruppo dovrebbe avere 

la facoltà di elaborarla nella discussione. 

 

Don Maurizio risponde che la mozione è concepita come uno strumento per rendere possibile 

raccogliere il modo in cui una commissione o una parrocchia ha lasciato la sua traccia in modo 

chiaro e riconoscibile. Ogni mozione potrebbe essere sottoposta come spunto per la discussione di 

un gruppo, ma la mozione deve rimanere tale, in quanto, per sua natura, non è modificabile. Quindi 

si inizia lavorando sulla concretezza della mozione, poi se dalla discussione esce che la mozione 

non ha applicabilità, allora se ne può fare un’altra. 

Certo, è possibile che un gruppo possa esprimere una sua mozione, questo può avvenire tempo e 

argomentazioni permettendo, ma non sempre è fattibile. 

 

Concludendo il punto in oggetto, si evince che la domenica pomeriggio sia ancora il momento più 

praticabile per gli incontri, ma questo non esclude che possa essere pensato, attraverso la giunta, di 
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organizzare almeno una giornata con una modalità alternativa, tenendo conto che, comunque 

all’anno non sarebbero previste più di cinque domeniche. 

 

Annalisa Schiavello chiede se possa essere preparata una relazione inerente a come sono andati gli 

incontri quest’anno, che possa essere messa a disposizione di tutti. 

 

Il segretario Giovanni Villa ricorda che una cosa simile era stata fatta lo scorso anno, su richiesta 

del Vicario Episcopale, perché potesse essere condivisa nell’incontro di Concorezzo tra i vari 

consigli pastorali del decanato. È chiaro che in un lavoro come questo occorre lavorare di sintesi, ed 

è complicato riuscire a parlare, in una sintesi come questa, di tutto ciò che viene fatto durante un 

anno di lavoro. 

 

Il diacono Antonio Brambilla pensa che possa essere una buona scelta prevedere un incontro 

maggiormente “disteso”, di un’intera giornata, in corrispondenza del primo incontro del prossimo 

anno, dove ci possa essere il tempo di riflettere sulle indicazioni dell’Arcivescovo, che 

puntualmente arrivano in quel periodo, per poi decidere quali argomenti specifici distribuire nel 

programma annuale. 

 

Don Maurizio fa notare che nel prossimo settembre sarebbe complicato prevedere una giornata 

come questa, essendo presenti molti eventi e sagre. Ad ottobre ci saranno invece la festa della Beata 

Vergine del Rosario e le cresime. Un buon momento potrebbe essere domenica 19 ottobre, festa 

della Dedicazione, oppure sabato 18 ottobre (essendo il 5 ottobre la festa patronale, e il 12 ottobre le 

cresime). 

Si rimanda alla giunta la decisione di optare per l’organizzazione di questa giornata 

presumibilmente domenica 19 ottobre o sabato 18 ottobre, al limite, come alternativa domenica 26 

ottobre. 

 

Prima di chiudere l’incontro, il moderatore Giuliano Miggiano informa i presenti che i documenti 

relativi alle ministerialità istituite di cui si è parlato nell’incontro con don Matteo Dal Santo sono 

stati inseriti nel sito della Comunità Pastorale, in un link nella sezione del Consiglio Pastorale e 

sono a disposizione di chi li volesse visionare. 

 

Don Maurizio dà qualche veloce comunicazione ai presenti: 

- Durante il pellegrinaggio a Caravaggio, previsto per il prossimo 7 maggio, presiederà la 

celebrazione Eucaristica don Giampiero Magni, che quest’anno celebra i 50 anni di ordinazione 

sacerdotale. 

- Il 21 settembre la Santa Messa delle ore 10.00 in Santuario sarà quella del venticinquesimo del 

Centro d’Ascolto Caritas, che sarà ricordato anche martedì 3 giugno alla messa delle ore 18.00, che 

è il giorno in cui cade realmente il venticinquesimo anniversario. Nell’occasione della messa del 21 

settembre, il Centro d’Ascolto sarà intitolato a mons. Giuseppe Ponzini. Dopo la messa sarà apposta 

presso il Centro d’Ascolto una targa riportante l’intitolazione. La targa riporterà la seguente 

dicitura: “A ricordo di mons. Giuseppe Ponzini, che ha ispirato, seguito e accompagnato questa 

opera di carità che è il Centro d’Ascolto”, con accanto la sua fotografia. 

- Il prossimo anno, dal 12 marzo al 17 maggio, l’Arcivescovo effettuerà la visita pastorale al 

decanato di Vimercate. Il 12 maggio di quest’anno sarà tenuto in incontro tra i parroci del decanato 

per decidere il calendario di svolgimento della visita.  

 

L’incontro si chiude alle ore 17.20 con una preghiera. 


